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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 25 gennaio 2022, n. 14
ID 6061. PSR 2014-2020. M6/SM 6.1 Op. 4.1 “opere di miglioramento fondiario in azienda agro-zootecnica” 
- Comune di Minervino Murge (BT). Proponente: Azienda Agricola Leone Maddalena. Valutazione di 
Incidenza, livello I “fase di screening”

La Dirigente ad interim del Servizio VIA e VINCA, Dott.ssa Antonietta Riccio

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione 
della Regione Puglia, in applicazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del 17.06.2011, ha disposto 
l’assegnazione dell’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto del Territorio attribuendo le 
competenze relative alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Ecologia;
VISTA la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro 
per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale ‐ MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale‐ 
MAIA”;
VISTA la Determinazione n. 16 del 31/03/2017 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione, con 
cui con cui è stata conferita alla Dott.ssa Antonietta Riccio la direzione ad interim del Servizio VIA e VINCA;
VISTA la Determina n. 11 del 13 maggio 2020 della Direzione del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, 
Personale ed Organizzazione con cui è stato conferito l’incarico di direzione ad interim del Servizio VIA e 
VINCA alla Dott.ssa Mariangela Lomastro;
VISTA la Determina dirigenziale n. 176 del 28/05/2020 della Sezione Autorizzazioni Ambientali recante “Atto 
di organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi Afferenti”
VISTA la Determina del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e 
Paesaggio n. 281 del 18/12/2020 avente oggetto “DGR n. 254 del 2 marzo 2020 “Avvio della procedura di 
prevalutazione sito specifica per gli interventi del PSR Puglia 2014/2020 ‐ Misura 8 “Investimenti nello sviluppo 
delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle foreste” e istituzione della relativa task force 
regionale” ‐ Nomina dei componenti della task force regionale di competenza del Dipartimento Mobilità, 
Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio”
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 gennaio 2021 n. 22 avente oggetto Adozione 
Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;
VISTO la DGR n. 85 del 22 gennaio 2021 avente ad oggetto: “Revoca conferimento incarichi direzione Sez. 
Dipartimento G.R. deliberazione G.R. 25 febbraio 2020, n.211 e ulteriore proroga incarichi di direzione in 
essere delle Sezioni di Dipartimento della G.R. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie 
e Strumentali, Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione dei Servizi 
strutture della G.R.”;
VISTO la Determina n.00002 del 28/01/2021 codice cifra 006/DIR/2021/00002 avente oggetto: Deliberazione 
della Giunta Regionale 22 gennaio 2021, n.85 “Revoca conferimento incarichi direzione Sez. Dipartimento G.R. 
deliberazione G.R. 25 febbraio 2020, n.211 e ulteriore proroga incarichi di direzione in essere delle Sezioni 
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di Dipartimento della G.R. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, 
Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione  in essere dei Servizi delle 
strutture della Giunta Regionale – Ulteriore proroga degli incarichi di dirigenti di Servizio”;
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 26 aprile 2021, n. 674 avente oggetto: “Decreto del Presidente 
della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli 
incarichi di direzione in essere delle Sezioni di Dipartimento della Giunta regionale. Atto di indirizzo al Direttore 
del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli 
incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale”;
VISTA la Determina n. 13 del 29/04/2021, codice cifra 006/DIR/2021/00013, avente oggetto: Deliberazione 
della Giunta regionale 26 aprile 2021, n. 674 ad oggetto “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 
gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere 
delle Sezioni di Dipartimento della Giunta regionale. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Risorse 
Finanziarie e Strumentali, Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione 
in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale.” - Ulteriore proroga degli incarichi di dirigenti di 
Servizio
VISTA la DGR 678 del 26/04/2021 avente ad oggetto “Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”. Conferimento incarichi di Direttore di Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana” 
con cui è stata attribuita all’ing. Paolo Garofoli la direzione del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità 
Urbana;
VISTA la DGR 01 settembre 2021, n. 1424 “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 
22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere delle Sezioni di 
Dipartimento della Giunta regionale. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Personale ed Organizzazione 
per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale.”.
VISTA la Determina n. 7 dell’01/09/2021, avente ad oggetto: Deliberazione della Giunta regionale 30 giugno 
2021, n. 1084, avente ad oggetto “Deliberazione della Giunta regionale 1 settembre 2021, n. 1424, avente 
ad oggetto “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo 
Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere delle Sezioni di Dipartimento della Giunta 
regionale. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione per la ulteriore proroga 
degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale:” Ulteriore proroga degli 
incarichi di dirigenti di Servizio”.
VISTA la DGR n. 1576 del 30/09/2021 avente oggetto: “Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni di 
Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, comma 2, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 
2021 n. 22
VISTI altresì:
−	 il DPR 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della Direttiva habitat” e ss.mm.ii.;
−	 la D.G.R. 304/2006, così come modificata ed integrata dalla DGR 1327 del 24/07/2018 (BURP n. 114 del 

31-8-2018);
−	 il D.M. 17 ottobre 2007 recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di Misure di Conservazione 

relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”;
−	 la D.G.R. n. 2442 del 21/12/2018 “Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e animali 

di interesse comunitario nella Regione Puglia”;
−	 la D.G.R. n. 218 del 25/02/2020 “Rete Natura 2000. Aggiornamento Formulari Standard. Presa d’atto”;
−	 l’art. 23 della L.r. n. 18/2012, così come modificato dall’art. 52 della LR 67/2017 “Disposizioni per la 

formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge 
di stabilità regionale 2018)”;

−	 l’art. 42 “Rete natura 2000. Sistema sanzionatorio” della L.R. n. 44 del 10/08/2018 (BURP n. 106 del 
13/08/2018);

−	 il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 28 dicembre 2018 
“Designazione di 24 zone speciali di conservazione (ZSC) insistenti nel territorio della regione biogeografia 
mediterranea della Regione Puglia” (G.U. Serie Generale 23 gennaio 2019, n. 19), con cui il SIC “Murgia 
Alta” è stato designato ZSC; 
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−	 le “Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE “HABITAT” articolo 
6, paragrafi 3 e 4” pubblicate sulla GU della Repubblica Italiana n. 303 del 28/12/2019, sulle quali in data 
28 novembre 2019 è stata sottoscritta l’intesa, ex art. 8, c. 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il 
Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano;

−	 la D.G.R. n. 1515 del 27/09/2021 (BURP 131 del 18/10/2021) avente oggetto: “Atto di indirizzo e 
coordinamento per l’espletamento della procedura di valutazione di incidenza, ai sensi dell’articolo 
6 della Direttiva 92/43/CEE e dell’articolo 5 del D.P.R. n. 357/1997 così come modificato ed integrato 
dall’articolo 6 del D.P.R. n. 120/2003.Recepimento Linee Guida Nazionali in materia di Vinca. Modifiche 
ed integrazioni alla D.G.R. n. 304/2006, come modificata dalle successive.”

PREMESSO che:
	 con nota acquisita agli atti di questa Sezione al n. di prot. AOO_089/8653 del 4-06-2021, l’Azienda Agr. 

Leone Maddalena, per il tramite del proprio tecnico incaricato, inviava istanza di parere di valutazione di 
incidenza per l’intervento in oggetto, candidato a finanziamento nell’ambito del PSR Puglia 2014 – 2020 
M6/SM 6.1 Op. 4.1.; 

	 la medesima Ditta, con nota pec in atti al prot. uff. 089/14675 dell’11-10-2021, sollecitava un riscontro da 
parte dello scrivente Servizio in merito alla suddetta istanza;

	 con nota prot. AOO_089/15200 del 21/10/2021, lo scrivente Servizio, a seguito di una preliminare disamina 
condotta sulla documentazione tecnico-amministrativa a corredo dell’istanza prot. 089/8653/2021, 
comunicava la necessità alla Ditta proponente di  fornire le seguenti integrazioni:
1. documentazione relativa alla Valutazione di Incidenza Ambientale redatta in conformità all’Allegato 

alla DGR 27 settembre 2021, n. 1515, “Atto di indirizzo e coordinamento per ’espletamento della 
procedura di valutazione di incidenza,ai sensi dell’articolo 6 della Direttiva 92/43/CEE e dell’articolo 
5 del D.P.R. n. 357/1997 così come modificato ed integrato dall’articolo 6 del D.P.R. n. 120/2003. 
Recepimento Linee Guida Nazionali in materia di Vinca. Modifiche ed integrazioni alla D.G.R. n. 
304/2006, come modificata dalle successive.”  – Screening V.Inc.A. – Format proponente, debitamente 
compilato, che si allega alla presente (in formato editabile) per pronta consultazione;

2. Documento d’identità in corso di validità del proponente e del tecnico incaricato;
3. Autodichiarazione dell’importo complessivo di progetto utile al calcolo gli oneri istruttori versati;
4. planimetria di progetto su ortofoto recente, in scala adeguata, atta ad individuare in modo univoco 

le superfici oggetto di conversione colturale con indicazione puntuale delle eventuali distanze che si 
intendono rispettare dai confini e/o da altro; 

5. informazioni di progetto in formato vettoriale (shapefile in WGS84‐UTM33);
6. indicazione della modalità di reperimento della risorsa idrica per l’oliveto proposto, qualora irriguo, 

con evidenza, grafico‐descrittiva, del punto di prelievo e relativa soluzione di adduzione;
7. relazione agronomica più dettagliata, comprensiva pertanto del tipo di conduzione ed interventi 

colturali (lavorazioni, concimazioni, trattamenti, ecc.) previsti sia in fase di attecchimento che una 
volta in produzione;

8. parere dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale.  
	Quindi, in ottemperanza alle sopravvenute previsioni ex DGR 1515/2021, questo Servizio, nelle more 

dell’individuazione degli Enti gestori di tutti i siti della Rete Natura 2000, coinvolgeva il Servizio Parchi 
e Tutela della Biodiversità ai fini dell’espressione del “sentito” endoprocedimentale alla valutazione di 
incidenza, sospendendo i termini del procedimento ex art. 2 co. 7 e dell’art. 17 della Legge n. 241/1990 
e smi e concedendo all’autorità responsabile del sentito un termine perentorio pari a 20 giorni, salvo 
quanto previsto ex c. 3 del medesimo articolo di Legge;

	 il Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità, con nota in atti al prot. uff. 089/15491 del 26-10-2021, avuto 
riguardo al “sentito”, ritenendo doversi applicare nel caso specifico le previsioni di cui al co.7 art. 5 del 
DPR 357/97, trasmetteva la nota di cui al capoverso precedente, per competenza, al Ente gestore del 
Parco Nazionale dell’Alta Murgia;

	 quest’ultimo, con nota proprio prot. N.0005141/2021 del 11/11/2021, in atti al prot. 089/16283 dell’11-
11-2021, esprimeva parere ai fini della valutazione d’incidenza ex art. 5 c.7 DPR 357/97;
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	 l’ADBDAM, con nota proprio prot. 32657/2021 del 23-11-2021, in atti al prot. 089/17029 del 23-11-2021, 
trasmetteva il parere di competenza;

	 con nota acclarata al prot. di questa Sezione al n. 089/17174 del 25-11-2021, la Ditta proponente inviava 
le integrazioni richieste dallo scrivente con nota prot.  089/15200/2021.

PREMESSO altresì che:
in base alla documentazione in atti, emerge che ricorrono i presupposti dell’art. 23 della L.r. n. 18/2012, così 
come modificato dall’art. 52 della LR 67/2017, in quanto, per l’intervento in argomento, è stata avanzata nei 
confronti della Regione Puglia da parte del Comune di Altamura anche domanda di finanziamento a valere sul 
PSR Puglia 2014 – 2020 M6/SM 6.1 Op. 4.1.

Si procede quindi in questa sezione, valutati gli atti amministrativi e la documentazione tecnica fornita, ad 
illustrare le risultanze dell’istruttoria relativa alla fase 1 di “screening”.

Descrizione dell’intervento
In base alla documentazione in atti, il progetto in argomento consiste in un intervento di miglioramento 
fondiario all’interno di un’azienda agricola condotta in affitto dalla Ditta proponente, consistente nell’impianto 
di un uliveto.  

Come riportato nel “Progetto Esecutivo” (pdf), l’oliveto a farsi avrà un sesto d’impianto m 7x7 con densità di 
204 piante/ha. L’impianto sarà preceduto dallo squadro di tutta I’area interessata mediante individuazione sul 
terreno delle posizioni delle piante di olivo tramite I’apposizione di piccole canne o bastoni, in corrispondenza 
delle quali sarà poi scavata una buca di dimensioni almeno tali ad ospitare il volume del pane di terra. 
Successivamente sarà adottata la non lavorazione del terreno e l’inerbimento tra le file.
La fertilizzazione dell’impianto avverrà attraverso l›utilizzo di sostanza organica (secondo i requisiti previsti 
dall’allegato 13 D.M. 217/2006) e di concimazione verde (sovescio). “L’azienda agricola Leone Maddalena, 
infatti, intende adottare un regime biologico e privo di fertilizzanti di sintesi. Operando questa scelta di fondo, 
quindi massimizzando il rapporto positivo tra pianta e ambiente, sa ranno meno necessari gli interventi 
colturali: concimazione, irrigazione e difesa biologica” (pag. 5, ibidem).
La conduzione sarà in irriguo, con approvvigionamento da pozzo artesiano da realizzare in corrispondenza 
della p.lla 239 del FM 34 del Comune di Minervino Murge, di cui è stata prodotta copia della richiesta di 
escavazione alla Provincia di Barletta-Andria-Trani.

L’ubicazione dell’area interessata dal progetto è riportata nell’ elaborato “12. Ubicazione intervento”.

Descrizione del sito di intervento
L’area di intervento è catastalmente individuata dalle p.lle 94, 95, 159, 160, 161, 162, 163, 164, 165, 166, 167, 
168, 212, 237, 239,258 del foglio di mappa n. 34 del Comune di Minervino Murge, per complessivi 25 ettari 
circa.
 
La medesima area oggetto d’intervento è interamente ricompresa nell’area ZSC-ZPS “Murgia Alta” (IT9120007) 
ed è altresì caratterizzata da formazioni costituite, secondo la Carta della Natura di ISPRA (2015), da “Sistemi 
agricoli complessi”, in assenza di habitat censiti nell’ambito della D.G.R. n. 2442/2018.

Si richiamano i seguenti obiettivi di conservazione così come riportati nell’all. 1 del R.r. 12/2017 definiti per la 
ZSC in questione e pertinenti con l’intervento: 
	mantenere i caratteristici mosaici tradizionali di aree agricole, pascoli, arbusteti e boschi; 
nonché la Misura di conservazione trasversale n. 02 pertinente con l’intervento sopra descritto, così come 
definito nel R.r. n. 6/2016, contenuta altresì nel RR 28/2008:
	 divieto di eliminazione di elementi naturali e seminaturali di alta valenza ecologica caratteristici 
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dell’ambiente rurale quali: stagni, pozze di abbeverata, fontanili, canneti, fossi, terrazzamenti, muretti a 
secco, specchie, cisterne (votani), siepi, filari alberati. 

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici 
(UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con D.G.R. 16 
febbraio 2015, n. 176 (pubblicato sul BURP n. 40 del 23-03-2015) e ss.mm. ii, in corrispondenza delle superfici 
oggetto di intervento si rileva esclusivamente la presenza di:

6.1.1 - Componenti geomorfologiche
−	 UCP Doline
6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali
−	 UCP - Aree di rispetto dei boschi (100m - 50m - 20m) – in parte
6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici
−	 UCP Siti di rilevanza naturalistica (ZSC “Murgia Alta” IT9120007)

Ambito di paesaggio: Alta Murgia
Figura territoriale: L’Altopiano Murgiano

Preso atto che:
−	 con nota proprio prot. n. 0005141/2021 del 11/11/2021, in atti al prot. 089/16283 dell’11-11-20215610 

del 05/12/2019, l’Ente Parco nazionale dell’Alta Murgia esprimeva esprime parere ai fini della valutazione 
d’incidenza ex art. 5c.7 DPR 357/97 come segue:
“si ritiene che l’intervento proposto non determini incidenze significative sui sistemi naturali limitrofi 
a condizione che sul coltivo venga lasciata libera una fascia ampia 15 metri a confine con le aree a 
pascolo naturale e boscate ricadenti in zona B del Parco Nazionale dell’alta Murgia e nell’intorno 
della depressione carsica. Tale fascia deve essere sfalciata e mantenuta pulita da vegetazione erbacea 
almeno 15 gg prima dell’inizio del periodo di massimo rischio incendi”.

Preso altresì atto che:
- con nota proprio prot. n. 7700/2021, Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino meridionale esprimeva 

la coerenza degli interventi previsti per le sottomisure 4.1A, 4.1B, 4.1C, 5.2 del PSR Puglia 2014-2020 e 
per il Piano straordinario per la rigenerazione olivicola della Puglia, con la Pianificazione di Bacino e di 
Distretto, alla condizione che ciascuna operazione risponda alle prescrizioni di carattere generale e alle 
prescrizioni di carattere specifico riportate nella stessa nota, in relazione alla localizzazione degli interventi 
rispetto alle aree disciplinate dal P.A.I. e dalle relative Norme Tecniche di Attuazione (N.T.A.), così come 
rappresentato nell’ Allegato 1 - Tabella A - Quadro della compatibilità degli interventi ammissibili per 
la Misura 4.1C e 5.2 e per il Decreto Interministeriale n. 2484/2020, con le aree perimetrale dal PAI e 
disciplinate dalle Norme Tecniche di Attuazione;

−	 l’ADBDAM, con nota proprio prot. 32657/2021 del 23-11-2021, in atti al prot. 089/17029 del 23-11-2021, 
per l’intervento in argomento e per quanto di propria competenza, confermava le prescrizioni generali e 
specifiche richiamate nella nota prot. n. 7700/2021.

Rilevato che:
•	 sulla scorta della documentazione tecnica trasmessa dalla Ditta proponente e a valle delle verifiche di 

rito, effettuate in ambiente GIS in dotazione al Servizio, gli interventi progettuali proposti si collocano in 
un contesto prettamente agricolo, caratterizzato dalla presenza di seminativi, ancorché limitrofi ad aree 
naturali;

•	 si ritengono condivisibili le considerazioni e prescrizioni espresse dal PNAM di cui alla nota proprio prot. 
0005141/2021 del 11/11/2021.
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considerato che:
•	 l’intervento proposto non è direttamente connesso o necessario alla gestione della ZSC/ZPS “Murgia 

Alta”; 
•	 gli interventi proposti non sono in contrasto né con gli obiettivi né con le misure di conservazione definiti 

per la ZSC/ZPS in questione.

Esaminati gli atti del Servizio ed alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integralmente 
richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata e a conclusione della 
procedura di screening di incidenza, si ritiene che il progetto in esame, sebbene non direttamente connesso 
con la gestione e conservazione della ZSC-ZPS “Murgia Alta” (IT9120007), non possa determinare incidenza 
significativa ovvero non pregiudicherà il mantenimento dell’integrità del predetto sito e che pertanto non 
sia necessario richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto 
di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente 
Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicazione 
legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali 
identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero indispensabili per 
l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli 
obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii. e D. Lgs.vo 118/2011 e ss.mm.ii.”
 Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si intende integralmente riportato, la Dirigente a.i. del Servizio VIA 
e VINCA

DETERMINA

−	 di NON richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per le “opere di miglioramento 
fondiario in azienda agro-zootecnica” nel Comune di Minervino Murge (BT) proposto dall’Azienda 
Agricola Leone Maddalena nell’ambito del PSR Puglia 2014 – 2020, M6/SM6.1 per le valutazioni e le 
verifiche espresse in narrativa e fatte salve le condizioni espresse dal PNAM di cui alla nota proprio prot. 
0005141/2021 del 11/11/2021; 

−	 di precisare che il presente provvedimento:
	è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di 

incidenza secondo le disposizioni della D.G.R. 304/2006 e smi;
	non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti;
	ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
	fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto 

introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, 
purché con lo stesso compatibili;

	è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e 
presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;

−	 di notificare il presente provvedimento, a cura del Servizio VIA e VINCA, al soggetto proponente, Ditta 
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Leone Maddalena, che ha l’obbligo di comunicare la data di inizio delle attività alle autorità di vigilanza 
e sorveglianza competenti;

−	 di trasmettere il presente provvedimento al responsabile della SM 6.1 dell’Autorità di gestione del PSR, 
al PNAM, ed, ai fini dell’esperimento delle attività di alta vigilanza e sorveglianza, alla Sezione Vigilanza 
Ambientale, alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio (Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità), 
all’Arma dei Carabinieri (Gruppo Carabinieri Forestali di Bari e Reparto CC PNAM) ed al Comune di 
Minervino Murge; 

−	 di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regionale.

Il presente provvedimento, redatto in forma integrale nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e smi, emesso in forma 
di documento informatico ex D.Lgs. 82/2005 e smi, firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, è composto da n. 9 (nove) pagine 
compresa la presente, ed è immediatamente esecutivo.

Il presente provvedimento, 
a) è pubblicato all›Albo Telematico del sito www.regione.puglia.it per un periodo pari ad almeno dieci 

giorni, ai sensi dell’art. 7 ed 8 del L.R. n.15/2008 e per gli effetti di cui al comma 3 art. 20 DPGR n. 22/2021;
b) è trasmesso al Segretariato della Giunta Regionale, ai sensi dell›art. 6 comma quinto della L.R. n. 7/97 e 

del Decreto del Presidente della G.R. n. 443/2015;
c) sarà pubblicato sul sito ufficiale della Regione Puglia, www.regione.puglia.it, Sezione Trasparenza, 

Provvedimenti dirigenti;
d) sarà pubblicato sul BURP.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

   La Dirigente a.i. del Servizio VIA e VINCA 
                     (Dott.ssa Antonietta RICCIO)


